
"C'è ancora un forte disequilibrio tra quello che la scuola forma e ciò di cui le aziende hanno in realtà bisogno. C'è un problema di dialogo tra scuola e impresa, due mondi che fanno fatica a parlarsi. Occorre capire quali sono le esigenze, i fabbisogni sul piano aziendale ma anche conta-minare il mondo imprenditoriale di quella capa-cità di innovazione e di cultura che si realizza nel sistema formativo”. Così la vicepresidente Anto-nella Mansi in un’intervista a Qn . 

Marco Gay a Tg1 Economia: 
Cavalcare Industrtia 4.0 

"L'innovazione, la robotica e Industria 4.0 sono processi inevitabili e come tali non bisogna su-birli ma cavalcarli". Così Marco Gay presidente di Anitec-Assinform intervistato dal Tg1 Economia nel corso del 49° Convegno dei Giovani Impren-ditori di Confindustria che si è svolto lo scorso fine settimana a Rapallo.
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Alessio Rossi al Foglio: 
Manca politica industriale 

"Un paese che non pensa al debito è un paese ir-responsabile: bisognerebbe riportare la politica industriale al centro del dibattito politico e inve-ce, a parte rimediare al pasticcio fatto con Indu-stria 4.0, non vedo altro”. Così Alessio Rossi dopo l'allarme lanciato a Rapallo durante il convegno dei Giovani Imprenditori.

Manzana a Corriere Trentino: 
No alle risorse a pioggia

Mattioli alla rivista di Ucimu: 
Con le imprese vince il paese

Moda, Mansi a QN: 
Più dialogo scuola-lavoro

"I dati ci dicono che quando entra in gioco, come diciamo spesso, armonia, equilibrio e bellezza, entra in gioco l'Italia. La moda italiana è uno dei settori che ha tenuto più degli altri in termini di export, addirittura ha avuto incrementi. Significa che possiamo intercettare, quando entra in gioco lo stile, l'armonia, l'equilibrio, i mercati globali”. Così il presidente Boccia a margine della cerimo-nia di inaugurazione di Pitti Immagine. “La filiera italiana si è caratterizzata per la sostenibilità aziende che hanno tradizioni di 50 e 100 anni o ancora di più, una grande tradizione italiana che guarda al futuro partendo da una tradizione pas-sata. Questa città - ha continuato Boccia - ne di-venta la sintesi in questa tre giorni molto bella in cui esprimiamo quello che è l'Italia, e tra l'altro facciamo i conti con le potenzialità del paese e la s u a manifattura". Poi commentando l'eventuale procedura d'infrazione Ue per il debito "dobbia-mo escluderla perché non fa l'interesse naziona-le. La procedura d'infrazione significa rientro for-zato del debito e blocco dei fondi di coesione. Tra l'altro dobbiamo evitare che diventi l'alibi per gli altri, e non per noi, per non avere da parte italiana un commissario di primo livello, che per noi do-vrebbe essere un commissario alla concorrenza, o al commercio interno, o al mercato interno o al-l'industria". 

Il vicepresidente Giovanni Brugnoli ha partecipato 
ieri a Ginevra alla Conferenza internazionale del La-
voro in occasione del centenario dell’agenzia dell’O-
nu, alla quale era presente il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella.

Nella promozione del nostro paese all’estero “il lavoro di squadra ha portato a risultati niente af-fatto casuali, frutto di un impegno veramente condiviso. Finalmente il Governo ha affiancato le imprese m una logica di win-win, ovvero ‘Vin-cono le imprese, vince il Paese’. È stato un ap-proccio molto interessante, che dimostra che quando gli italiani uniscono le forze il Paese non lo ferma più nessuno". Così la vicepresidente Li-cia Mattioli in un’intervista a Tecnologie Mecca-niche, house organ di Ucimu.

“Dobbiamo necessariamente concentrare le ri-sorse in ambiti specifici. La montagna può essere una scelta. Si deve capire cosa può essere svilup-pato in ogni territorio. Servono scelte oculate, no ai soldi a pioggia”. Così il presidente di Confindu-stria Trento Fausto Manzana al Corriere del Trenti-no sugli Stati generali della montagna.

Brugnoli con Mattarella alla
Conferenza internazionale Ilo

BOCCIA: SE ENTRA IN GIOCO LO STILE 
L'ITALIA CONQUISTA I MERCATI GLOBALI
Il presidente all'inaugurazione di Pitti Uomo con  il ministro Bonisoli, Marenzi, Nardella, Sangalli e Ferro


